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SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione al Comune di Chiasso di un sussidio a fondo perso per l’esecuzione di opere di manutenzione straordinaria e di aggiornamento delle installazioni alle norme di sicurezza, nelle case per anziani comunali, Casa Giardino e Casa Soave
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si motiva la concessione di un contributo unico a fondo perso al Comune di Chiasso, conformemente al Decreto legislativo che accompagna il presente atto, per effettuare dei lavori di manutenzione straordinaria nelle case per anziani comunali Casa Giardino e Casa Soave.

Per manutenzione straordinaria s’intende: la parziale sostituzione degli impianti dei cinque ascensori e del sistema di produzione del calore; l’aggiornamento dell’impianto elettrico (corrente debole e forte) che regola il sistema di chiamata e gestione del personale e degli ospiti; la centrale telefonica; le relative opere murarie e di ripristino.
I.
INTRODUZIONE
Il Comune di Chiasso figura fra quelli che, a pochi anni della promulgazione della Legge concernente il promovimento, il coordinamento ed il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane, entrata in vigore il 25 giugno 1973, ha inteso agevolare l’intervento di sostegno a questa fascia di popolazione realizzando, alla fine degli anni Settanta, una casa per anziani (Casa Soave) con appartamenti protetti.

Nel messaggio del 18 aprile 1978 con la richiesta di concessione al Comune di Chiasso del sussidio cantonale per detta costruzione, l’iniziativa veniva presentata nei seguenti termini:

[…] Nelle case per anziani, e a maggior ragione nei cronicari e negli istituti per lungo degenti, di regola trovano accoglimento le persone anziane che abbisognano di un’assistenza accentuata e specialistica perché dipendenti, mentre gli appartamenti protetti si rivolgono alle persone anziane che sono in grado di svolgere un’esistenza autosufficiente, necessitando di assistenza solo in caso di malattie. Va tuttavia rilevato che questa autosufficienza è limitata e può essere gravemente pregiudicata da fragilità psichica, dalla solitudine, dalla paura di affrontare senza appoggio e assistenza la malattia. Da qui l’esigenza dell’anziano di inserirsi in un ambiente protetto che agevoli una vita comunitaria, ma che consenta nello stesso tempo un’esistenza autonoma.
La casa per appartamenti protetti è quindi una struttura alternativa che si colloca secondo la legge cantonale tra la casa di riposo e di cura e i servizi di aiuto domiciliare per gli anziani che possono vivere a domicilio a condizione di essere coadiuvati nello svolgimento delle mansioni domestiche e di poter contare su un’assistenza infermieristica. [...].
Questi intendimenti sono stati tradotti in termini pratici costruendo uno stabile di 7 piani comprensivo di 46 posti letto di 1 locale e in 5 appartamenti comunicanti da due locali.

Successivamente, a metà degli anni Ottanta, il Comune di Chiasso estese i servizi messi a disposizione della propria cittadinanza anziana acquistando uno stabile (Villa Olimpia) ubicato nelle immediate vicinanze della casa d’appartamenti, da destinare a Centro diurno.

L’iniziativa del Centro diurno venne motivata […] come esigenza di disporre di un luogo di aggregazione e di prevenzione aperto alla persona che con la cessazione di un impegno lavorativo, la scomparsa di un famigliare ed amici, le trasformazioni urbanistiche del quartiere, la perdita di contatti sociali e l’inattività, rischia di essere coinvolta in un processo di isolamento che favorisce l’instaurarsi di un’involuzione psico-fisica che potrebbe portare rapidamente a stati di parziale o totale dipendenza. [...]
Il Centro, aperto tutti i giorni, dispone di un animatore a metà tempo che organizza e promuove occasioni di incontri e manifestazioni culturali e ricreative, come pure piccole attività manuali. Gli anziani possono accedere al Centro per usufruire del pranzo a mezzogiorno, a prezzo modico.

Alla fine degli anni Ottanta, sulla base dell’esperienza acquisita attraverso il concorso delle prestazioni date dai servizi sopra menzionati, l’autorità comunale ha ritenuto opportuno completare il quadro di intervento promuovendo la costruzione di una casa medicalizzata (Casa Giardino) destinata agli anziani maggiormente debilitati.

Infatti, dopo alcuni anni di esercizio della casa con appartamenti protetti, la direzione sanitaria ha evidenziato un processo di deterioramento delle condizioni psico-fisiche di alcuni locatari residenti negli appartamenti. Come prima soluzione, di forzato ripiego, il Municipio optò per la ristrutturazione di un piano della struttura, al fine di renderlo confacente alle nuove esigenze.

Purtroppo anche dopo l’entrata in esercizio della nuova casa medicalizzata le richieste di ammissione in sospeso ed in lista di attesa riguardavano sempre più persone con scemata autonomia che non potevano essere accolte nella struttura con appartamenti protetti. Ciò ha imposto la totale ristrutturazione di casa Soave con l’adattamento di tutte le camere, dei servizi e della stessa organizzazione del lavoro come nell’adiacente casa Giardino. 

La ristrutturazione, portata a termine all’inizio degli anni Novanta, ha permesso di dotare il Comune di Chiasso di due case per anziani e di un centro diurno, sotto un'unica direzione. La dotazione è di complessivi 126 posti letto per persone molto debilitate (81 in casa Giardino e 45 in Casa Soave). In casa Giardino 6 posti sono riservati per il soggiorno temporaneo.

Recentemente, nel corso del 2002, sempre dal punto di vista di adeguare l’offerta alle mutate esigenze della popolazione anziana, l’appartamento al sesto piano di casa Giardino, (prima occupato dal custode), è stato trasformato e adibito a Centro diurno terapeutico, per accogliere persone affette da demenze senili.

Quale misura aggiuntiva alle strutture menzionate e per disincentivare le richieste di collocamento in casa per anziani, il Comune ha introdotto dapprima un aiuto finanziario diretto. Poi ha introdotto, a favore dei beneficiari di una rendita AVS, una tessera di riduzione delle tariffe praticate sull’Autolinea Mendrisiense. 

L’aiuto finanziario, ottenibile presso la cancelleria comunale, è parzialmente assicurato da un lascito della Fondazione Angelina e Arnoldo Tamburini. Esso manifesta i suoi effetti nell’ambito dell’alloggio (concessione di sussidi per il pagamento della pigione), ed in quello delle cure sanitarie e nelle spese d’economia domestica. 
E ancora per favorire la permanenza a domicilio, il Comune aveva aderito al Consorzio di aiuto domiciliare poi confluito nel 2000 nell’Associazione per l’assistenza e cura a domicilio del Mendrisiotto. 

Oltre alle opportunità di intervento e di presa a carico messe a disposizione direttamente dal Comune, gli anziani di Chiasso usufruiscono di prestazioni erogate da altri enti, riconosciuti e sussidiati ai sensi della Legge sull’assistenza e cura a domicilio. Fra questi citiamo Pro Senectute che offre molteplici prestazioni che vanno dalla consulenza sociale fornita dai propri assistenti sociali a quelle date da altri operatori che assicurano i servizi di pedicure, di ginnastica, di soggiorni di vacanza, e della distribuzione del pasto a domicilio. L’Associazione della terza età è presente con la distribuzione dei mezzi ausiliari (telesoccorso, carrozzelle) e per la messa a disposizione, nelle immediate vicinanze delle due strutture comunali, della propria sede che funge pure da Centro diurno, con finalità aggregativa. La rete a domicilio include anche l’attività meritoria svolta dai servizi di volontariato per i trasporti, o per assicurare il sostegno alla famiglia con a proprio carico un anziano invalido, o per altre forme di aiuto richiesto da persone con poca autonomia.

II.
L’INIZIATIVA
Con lettera 4 agosto 2005, il Municipio di Chiasso informava il Dipartimento della sanità e della socialità dell’intenzione di procedere ai lavori di ristrutturazione nei due stabili Casa Soave e Casa Giardino. Nello stesso tempo chiedeva di poter fruire di un contributo cantonale, quale partecipazione dei costi di investimento preventivati.

Nella risposta 19 agosto il Dipartimento informava il committente che la richiesta non era prevista a piano finanziario per il periodo 2004/2007, pertanto l’accoglimento della stessa rimaneva subordinata all’esito dell’aggiornamento del piano finanziario, previsto nel corso del mese di settembre.

Con decisione 23 novembre 2005 codesto Consiglio ha accolto le proposte preavvisate dal Gruppo di finanziamento ed accettato le istanze di aggiornamento, tra le quali la richiesta oggetto del presente Messaggio.

III.
IL PROGETTO

La richiesta inoltrata dal Municipio di Chiasso è supportata dal rapporto 4 agosto 2005, allestito dall’Ufficio tecnico comunale. Il rapporto elenca e commenta le opere da eseguire nelle due case per anziani e comprende il preventivo di spesa, datato 28 luglio 2005. 

Dalla descrizione dei lavori da eseguire risulta che gli interventi previsti non toccano la struttura degli edifici. Di conseguenza la valutazione delle opere di manutenzione straordinaria è stata effettuata dall’Ufficio tecnico, avvalendosi delle offerte per prestazioni di consulenza chieste ai vari specialisti del ramo. 

Le offerte presentate riguardano:

· l’esecuzione delle misure di adeguamento delle installazioni di sicurezza antincendio,

· la parziale sostituzione degli impianti di risalita (ascensori),

· la parziale sostituzione e revisione della centrale termica e distribuzione del calore,

· la revisione dell’installazione elettrica (comprensiva della centrale telefonica con annesso il sistema di chiamata degli ospiti e gestione del personale), 

· l’esecuzione delle opere murarie e di ripristino (pittura e pulizia), 

· l’acquisto di nuove attrezzature.

Nella descrizione dei vari interventi l’Ufficio tecnico motiva le opere che toccano i due edifici, costruiti a poco più di un decennio di distanza. 

Per casa Soave, vecchia di 25 anni, dove l’intervento richiesto tocca delle installazioni ormai obsolete che ne richiedono la sostituzione: […] la caldaia di riserva esistente con bruciatore biocombustibile data dal 1980 ed entro brevissimo tempo potrebbe diventare inservibile. Nell’intento di evitare inconvenienti d’esercizio ed in considerazione della sua vetustà se ne richiede la sostituzione. Il cambiamento proposto comporta anche l’adeguamento della canna fumaria alle normative vigenti tramite l’inserimento di un tubo in acciaio nel condotto già esistente. […]

Casa Giardino, sebbene più recente (è entrata in esercizio nel 1993), è confrontata all’evoluzione delle installazione e apparecchiature tecniche, che dopo solo 12 anni dalla loro installazione devono essere sostituite, perché come indicato dal fornitore […] dal 2006 le componenti risulteranno introvabili e non sarà più possibile ripararle.[...]
I nuovi impianti e le installazioni sono stati concepiti per superare gli inconvenienti derivati da due sistemi separati, solo parzialmente comunicanti. Per ambedue le case è richiesta la parziale sostituzione degli impianti dei cinque ascensori e del sistema di produzione del calore, l’aggiornamento dell’impianto elettrico (corrente debole e forte), e relative opere murarie e di ripristino .
Per maggiori dettagli, di natura tecnica, sulle opere da eseguire si rimanda alla relazione tecnica allestita dall’Ufficio tecnico comunale, unitamente ai rapporti allestiti dai consulenti specialisti.
IV.
COSTO E FINANZIAMENTO

Il preventivo 28 luglio 2005, che accompagna il rapporto tecnico allestito dall’Ufficio tecnico comunale, sulla scorta delle offerte elaborate dai consulenti esterni, prevede un costo complessivo di franchi 1'221’000.- .

Il costo è poi stato aggiornato a franchi 1'286'000.-

Con Messaggio 26 ottobre 2005, il Municipio ha sottoposto al legislativo comunale la richiesta di concessione di un credito di franchi 1'286’000.- per l’esecuzione delle opere precedentemente descritte.

Nella seduta ordinaria del 12 dicembre 2005 il Legislativo comunale ha autorizzato la spesa di franchi 1'286'000.- per l’esecuzione di tali opere.

L’Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti con rapporto, dopo aver analizzato la documentazione presentata dal committente (inclusi i diversi rapporti peritali), ha confermato la richiesta del Comune di Chiasso per un investimento complessivo di franchi.-, per l’esecuzione delle opere descritte nelle pagine precedenti.

La quota parte del contributo a fondo perso erogato dal Cantone va in diminuzione del credito concesso dal Legislativo comunale.

V.
PROPOSTA DI SUSSIDIO A FONDO PERSO

Per l’esecuzione delle opere descritte nelle pagine precedenti, richiamato l’art. 5 cpv. 1 e cpv. 3 della Legge del 25 giugno 1973 concernente il promovimento, il coordinamento ed il sussidiamento delle attività a favore delle persone anziane, si propone la concessione di un sussidio unico, non indicizzato all’aumento dei costi di costruzione, di franchi 300'000.-

VI.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE

Questa proposta corrisponde agli intendimenti settoriali cantonali indicati nella scheda 3 pag. 60 delle Linee direttive e del piano finanziario 2004/2007 (edizione dicembre 2004). Essa è iscritta a Piano finanziario 2004/2007, settore 331 Istituti per anziani, CRB 232 WBS. 232. 52. 0028; istituti per anziani.

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

· spese di investimento:

(PFWBS. 232.52. 0028) :
fr. 300'000.-;

· spese correnti:
l’istituto usufruisce del sussidio alla gestione (Cantone Comuni) conformemente all’art. 6 della Legge anziani. Pertanto non sono previsti aumenti di spesa nel disavanzo di tutti gli istituti, aggregato a livello cantonale;

· enti subalterni e Comuni:
come sopra indicato non vi sono oneri aggiuntivi;

· effettivo del personale:
immutato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione al Comune di Chiasso di un sussidio a fondo perso per l’esecuzione di opere di manutenzione straordinaria e di adeguamento delle installazioni alle norme di sicurezza nella case per anziani Casa Giardino e Casa Soave, di proprietà comunale

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge del 25 giugno 1973, concernente il promovimento, il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane;

-
visto il messaggio 14 febbraio 2006 n. 5752 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
1Al Comune di Chiasso è accordato un contributo unico, a fondo perso, di franchi 300'000.-, per i lavori di manutenzione straordinaria degli istituti comunali per anziani Casa Soave e Casa Giardino, conformemente alla legge anziani del 25 giugno 1973.

2Il contributo non sarà adeguato all'evoluzione dell'indice dei costi di costruzione.

Articolo 2

La spesa in base alla Legge anziani è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto "contributi investimenti".

Articolo 3

Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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